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Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 05 al 11 novembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	05
	La Vergine ti domanda collaborazione per la salvezza del mondo, nel sacrificio completo di te stesso. Impara dunque a rinnegarti con amore in ogni cosa e in ogni istante. (1)
	· Con l'aiuto del Signore Gesù, mi sforzerò di controllare i desideri sfrenati; per esempio: di gola, sguardi maliziosi, curiosità, ecc.; dirò: “Gesù insegnami a rinnegarmi con amore.”

· Offrirò a Gesù Eucaristia i miei sforzi per migliorare: 

· rinunzierò a rispondere male e parlerò con dolcezza, 

· supererò la mia pigrizia e servirò con amore il prossimo, 

· calmerò i miei impulsi e agirò con pazienza. 

	06
	Non ti intristire mai per nessun motivo. Pensa che la Madonna SS.ma ci vuole lieti nell'offerta della vita quotidiana.
	Oggi farò l'esperienza di vivere la mia giornata con letizia, confidando nell'amore di Gesù e di Maria che tutto permettono o dispongono per il mio bene. Per esempio:

· quando le cose vanno bene, offrirò al Signore il mio ringraziamento, dicendo con letizia: “Grazie, Gesù”; 

· quando le cose non riescono come io vorrei, ringrazierò Dio ugualmente, e dirò al Signore di accettare con fiducia la sua volontà, dicendo: “Dolce Cuore di Gesù, confido in Te”, ecc. 

	07
	Non volere mai spiegare né riprendere, quando sei eccitato. Ricordati che devi mettere in pratica la mansuetudine che Gesù ci ha sempre insegnato nella sua vita quaggiù.
	· Con l'aiuto di Gesù e di Maria, quando mi disturba qualche atteggiamento o modo di essere o parlare dei miei cari, tacerò senza farlo notare e l’offrirò al Signore. Riprenderò l’argomento quando mi sentirò di affrontarlo con serenità.
· Quando sono irritato o infastidito, chiederò a Gesù di darmi la sua pazienza e umiltà; cercherò di calmarmi dicendo: “Gesù, aiutami Tu”. 

	08
	Meno parole e più opere! Poche promesse e mantenute! Gesù vuole vedere praticamente la prova che Gli vogliamo bene.
	· Per amore di Gesù, sarò attento con i miei cari senza pretendere di essere servito, bensì collaborando insieme nelle cose della casa e coi figli;

· per amore di Gesù mi sforzerò di mantenere l'ordine nelle cose della casa mettendole al loro posto e dopo aver tutto sistemato, offrirò queste azioni nell'Eucaristia, ecc.

	09
	Siate fervorosi nella vostra vita di ogni giorno. Alimentate la vostra lampada con l'olio della preghiera, del sacrificio e della generosità. (2). 
	Con l'aiuto dello Spirito Santo e di Maria, oggi mi propongo di alimentare l'amore di Dio (fervore) pregando e lavorando con Gesù e in Gesù. Per esempio: 
· reciterò le mie preghiere evitando distrazioni, cercando di stare vicino a Gesù e di entrare in dialogo con Lui; 
· compiendo i miei lavori quotidiani insieme a Gesù e sacrificando con generosità il mio tempo, la mia comodità, la mia indolenza, ecc. offrendo tutto con amore.

	10
	Siate sereni, senza alti e bassi di umore instabile. Imparate perciò a dominarvi con volontà forte e constante. (3) 
	· Con l'aiuto della grazia eserciterò la mia volontà per superare i miei stati d’animo negativi, non scaricando sugli altri, specialmente su chi mi è più vicino (coniuge, figli, genitori…), la mia tristezza, il cattivo umore, la svogliatezza, l’ansia, 

· Oggi mi propongo di chiedere al Signore la sua grazia e mettere tutta la mia buona volontà per non lasciarmi turbare da sciocchezze: una parola che può mortificarmi, un cambiamento inaspettato, una provocazione, una contrarietà che mi viene dagli altri o dalle circostanze, ecc. 


	11
	Se siamo cristiani, dobbiamo cercare di seguire Gesù.  Dobbiamo seguirLo facendo quel che Lui vuole, compiendo la sua volontà. (4) 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù, mi propongo di rafforzare i valori cristiani della mia famiglia. Per esempio:

· pregare insieme con il mio coniuge al mattino e alla sera;

· benedire la mensa prima di mangiare;

· mettere tutta la mia buona volontà per morire al mio egoismo (interessi, comodità, ecc.) e donarmi con amore e generosità ai miei cari in ciò che necessitano o mi chiedono.


Spogliamoci dell'uomo vecchio con le sue azioni e cerchiamo le cose del Cielo

«Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra.  Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, malizia, maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca. Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore.» (Colossesi 3, 1-2; 8-10)

(1) Con il mio impegno di perfezione partecipo alla salvezza del mondo: «Conosco un mio difetto? Me ne hanno convinto anche gli altri? Che fare? Innanzi tutto pregare perché mi corregga. Prego per correggermi dei difetti? Questa deve essere la prima preghiera: “Signore, che non cada in peccato!”
   E le anime? Si, la salvezza delle anime, ma immediatamente dopo. In questo impegno per la mia perfezione sono comprese anche le anime, perché se perfeziono me stesso partecipo di più alla vita di Gesù, al Suo Sacrificio e le anime se ne avvantaggiano. In questa preghiera entra tutto»  Maria Bordoni vol. 4, 23.03.1958.

 (2) Fervore nella preghiera e nell’azione: «Non soltanto davanti all'altare ci aspetta il Signore; ma anche sul lavoro; a me piace che il fervore che si ha nella preghiera si abbia anche nell'azione. Però non cadiamo nel difetto opposto, equilibriamo la nostra vita: agire, lavorare sì, ma anche desiderare di stare vicino al Signore nella preghiera» Maria Bordoni, vol. 2, 02.07.1955. 

- «Lo stato delle anime sante non è il fervore? Il fervore sta nel compiere con generosità e buona volontà la virtù e cercare la perfezione. Ci sono mamme che educano i figli con amore fatto di sacrifici; altre sanno solo gemere e piangere, senza amare il sacrificio. Il Signore che ci vuole bene non ci dà certe consolazioni nella pratica della virtù; però tutti quelli che han trascorso bene la giornata provano certamente la pace e una certa consolazione.» Maria Bordoni, vol. 03, 20.07.1957. 

(3) Volontà forte e decisa: «Per amor di Dio mi supererò della svogliatezza; quanto si alleggerisce all'istante il peso! In quel momento non si sente una consolazione spirituale, si è fatto semplicemente un atto di volontà. Se la volontà è in funzione subito, il Signore allora risponde con la sua grazia e la sua forza. Se ci sentiamo nervosi, reagiamo immediatamente con un raddolcimento immediato, altrimenti le mancanze aumenteranno: facciamo un atto d'amore, anche se non ci sentiamo portate; perché, che merito c'è farlo quando ci sentiamo fervorosi? Cerchiamo, ripeto, di raddolcirci subito con atti di volontà non rudi e secchi.» Maria Bordoni, vol. 2, 02.07.1955. 

-  «La nostra volontà dev'essere decisa: Dio ci darà la grazia. Il lavoro maggiore lo fa il Signore, ma occorre anche la nostra volontà. Non è giusto dire: ‑ Io non ci riesco ‑ perché il Signore ci dà la grazia; da parte nostra ci vuole fede in questa grazia. Non si può dire: ‑ Credo alla grazia, ma non credo alla grazia nell'anima mia.  La grazia di Dio più la mia volontà producono la santità. Bisogna perseverare ogni giorno in tutte le occasioni; se avremo lottato tutti i giorni della vita, il giorno della morte sarà sereno "perché il Signore, che mi ha creato senza di me, non mi salverà senza di me" (S. Agostino)… Operiamo con la sicurezza dell'aiuto del Signore, nutrendo tanta fede: se c'è la fede, si possono compiere miracoli e questo vale anche nella lotta contro i propri difetti: si è pregato con fede per riuscire a correggerli?» Maria Bordoni, vol. 2, 01.08.1955. 

(4) Seguire Gesù: «“Fratelli, se siete risuscitati col Cristo, cercate le cose del cielo” (Colossesi 3,1).  Se siete risuscitati con Cristo in Dio". Ogni cristiano risuscita nel senso della rinascita data dal Battesimo, rinnovando la sua vita spirituale. Ogni cristiano deve cercare questa resurrezione… Ognuno cerchi di risorgere con Gesù cioè di ricominciare una nuova vita, a vivere con maggior volontà di bene, con più vivo desiderio di perfezione, con più fermi propositi.»  Maria Bordoni, vol. 4, 07.04.1958.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


